
anche se il loro aspetto attuale è dovuto a un “re-
stauro” ottocentesco. La facciata principale è orien-
tata a nord e risolta allo stesso modo di quella sul re-
tro; presenta al piano terra un sobrio portale d’in-
gresso centrale architravato e affiancato da quattro
finestre rettangolari. Le aperture, tutte profilate in
pietra e in asse tra loro, si ripetono uguali al piano
nobile, con al centro il balcone in pietra dalla balau-
stra metallica. Il sottotetto è illuminato da cinque fi-
nestre, anch’esse architravate, al di sopra delle quali
vi è una cornice modanata sulla quale si imposta la
copertura a quattro falde. 

La villa, il cui toponimo deriva dalla famiglia di no-
tabili locali che l’aveva acquisita dal Patriarcato di
Venezia dopo il 1857, è ora proprietà De Stavola,
Zampieri. L’edificio settecentesco, forse costruito
dalla nobile famiglia veneziana dei Zorzi, è costitui-
to da un corpo padronale a forma quadrangolare di
tre piani e dalla barchessa a “L” che si innesta sul
suo fianco occidentale, anch’essa rimaneggiata e
probabilmente ampliata nel corso del Novecento,
ora ha funzione residenziale. La costruzione domini-
cale ripropone in pianta la tradizionale tripartizione
veneta, ancora deducibile dal trattamento dei fronti
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